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G4 || Ebbe la Campagna di queft’ Anno un'ine

A\ faufto principio, peiche penetrata nella Meo-
rea la pefte partecipy it {uo veleno an-
co all’Armata di Mare, con infelice ap-
il parenza che potefle ridurfi peco habile all
operare. Ma la providenza d’lddio , eh’
s b ¥|] opera con mezzi ignoti all’humano inten-
dimente, fece, ehe quefto perieolofo accidente divenifle Hiru-
mento- di maggiore felicitd ; poiche allontanate le' Galeredel
Papa, e della Religione di Malta dalle astioni del Levante,
¢ di 1 paflate nella Dalmatia facilitarono I imprefa di Ca-
ftel Nuovo; ne il Capitan Generale abbandonatoda tali affs-
ftenze perde percid l'incentro: di operare vigorofamense; poiche
doppo havere con profperitd fugato'l’ Inimico a4 Patrafso, lo
fcaccid- anco' con ammirabile follecitudine oltre lo ftretto di
Corintoy tezminando gloricfaments acquilto di wutta. la-sMorcas.
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